
l REDBNTORISTI 
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nuO\'Iorizzontinella storia evangelìzzatrlcedellaChiesacauotice ... 

La ne,.. Nt\•ura ht commemorato questo IV centenario can 
uni imponente Esposizione Missionari~ a Pamplona, suscitando 
in tuna 11 penisolt iberica vh· issimo rnteresse. Le sale, ordinate 
secondo un stggio criterio unitario, han converti to il chiostro e 
i focali adiacen ti della Cauedrate in un quadro pinoresco, che 
offriVI il panorama dell'auh•itll eroica che i Missionari S\·otgono 
auu•tmente nei pusi di missione. 

•'• 
Trentollo Is tituti reli,~::i osi han partecipato alla Esposizione : 

i Missionari Redentoristi \'Ì hanno arrecato un imporrante con tri· 
buto. Non pochi sono ri maslisorpresi ne ll 'ossen•a rc: i gra fic i e le 
sraristiche de lle missiom estere: dai documemi han poruro con· 
starare che la Congregazione fondara UaS. Alfonso occupa oggi 
ilquurropostocoisu?isvlerr•operai, avididellasal\•ezzade lle 
anime p•u abba ndonare. Eccone un riassunto lineare. 

Vicorioto ApostoliCo di JIJotadi(Congo belga): vi si rrovano 
45 Padr i Rc:d~:n t oristi, 55 Frate ll i laici, 88 Suore, 881 Ca techis ti, 
430 Maeitri e 12 Maest re: hanno 36 chiese e 600 cappelle. 

Vicario/o Apostolico di Surinam (Am erica del S ud) : 36 Pa· 
dri, 2J Fnrelli laici, 28 Fratelli di Tilburgper le scuole, 195Suo· 

~ep:~s~~~~~.hi;l~rr~!~,,~~~.e:l~l ~:;::3~~oe ~n:h1i:~~o:ri~.appelle, 
San/e .!fissioni nd paesi infedeli: oltre 100 nosrri Missio· 

~~Vi~~~~ll~ 
fll all ~ ~:l~~~~~~~~~ :;;~st:aiaf~~~u: E~ PERPETUO SOCORRO, 

.....,..,,., ... 
S.ALFONSO 

BASI LI CA DI ~ALFONSO (IALERNO ) 



-" l're<l<lo 10 .1 ,.,ro- P•troc:ialo di$. Alron.o- Un ~'<11111"'-"0 oli 

.;. Al(o11..,, 1"\bbue Cillf<'p~ \1. \h•- •i - Bib\iosrali• - l """ . p .. bi. 
l• i .... IR.f'.A. ~J'eo,C.SS.R.-1 \li•ionari Red.,utorittiiol'.,rlin• 

- D•l -11'0 l'.du~,..,datu - ~K<OI<>j!:i• - Coa .. ern.ion,. dd 55" Corpo 

d~i \'i1ili dtl h ._ - Co......,.,ruioM d,.II'Or.P"'<i•l<' \b--io.re di l'"oW'au -

RIVISTA MENSILE 

PER GLI ASCRITTI ED AMICI 01 S. ALFONSO 

CONTRllliTO ANNUO 
Orrlillllrio: L. 6 - Boufalton : L. 10 

Sosltllilort : Offerta libera 

Coalrlbuto ordinario 

:all • l'W · 833 · 12~3 • 95~. 109! .JO!. ZOJJ. 1255. 

Coatributo beaefattore 

1;.-,oo.,;.,. 0!- HOM, GaP!ano r.. ,u.,u., T.,n.,nte C.ppcll••lb L'. l.<'ooar. 

"" \ l.rtiii.,,Ciu ... PI'"' lllbb4.An&tlinal>'Aa~lnd i Jhtra.,l.,. 

S. ALFONSO 
ttiJ't.5TA IIII ~N!JIU DI APOSTOLATO Al,roN!JIAN() 

Anche cosi com'è, nella forma da tuili conosciuta, la 
popolare Canzone natalizia di S. Alfonso M. de Lia:uori ~ 

semplicemente stupenda. Stupenda anche nel riv~timento mu· 
sicale, in aderenza pcd elta con la s lrullura metrica e col scn· 
tirn ento, che è ca ldo,alfclluoso, morbido,cullante,tenerissimo. 
Non saprei, in verità , quale allra Canzone possa gareggiare 
in venustà e grazia col Tu scmdi dnlft :.itllt, o R.t dtl cUlo, 
e quale. altra s1a più senti ta e più a llam~nte elevi e più pro· 
fondamcnte commuova. 

S. Alfonso ra~giunSe, in quella poesia e in quel canto 
(anche la musica i: sua), una vetta da nessun altro raggiunta 
e che nessun altro, forse, raggiungerà. 

Quest'ann o, ahimé la divinissima poesia del santo Natale 
trova 1 popoli in gu .. rra , gli animi in tu rbamen lo, le famiglie 
in apprensioneelullo. Eppure es.:."! è egualmente stntita, t: fa r· 
se, per ragione appun to del. conlra~to, con maggiore inl en~ il il. 

Il santo Padre, del bene di lulli i suoi fi~ti cosi patema· 
men te sollecito, ha concesso che la ,\\e$sa della meuanotte 
possa celebrarsi (nei paesi dove la celebrazione notturna ~ 
impossibile) nel tardo pomeriggio della ''igili:r. Tale conccs· 
sioneservìrànonsoloasollolineare l'e<:cezionalegra\·it.ldcl· 
l'ora che volge, ma anche a richiamare le menti e i cuori al 
dolcissimo mistero di Betlem. 

Tu sctndi dal/t stdk, o Rr dd dr/o ... Il ~n to PoC'ta con· 
ceplforse la sua composizione davanti ad un reale presepio 
(rappreserllazione senza l'eguale, dovuta al genio di S. Fran· 
cesco d' \ssisi) o davanti ad un pre~epio dalla sua rntmoria 
ricordato o dalla sua devota fantasia costruilo.Giistadll\•antl, 
nella forma di grazioso neonato, Gesì1; ed egli lo adora, lo 



nurn:ia,lo accartua, lo ricopre di fiori: c.uezze di rime, 
fiori di fede e di M!Ore. S. Alfon10 diviene davanti al celeste 
Bambino una fremente arpa viva , e attacca, d'impelo: 

To Kmdi dali~ stdl~. a Rt dd cUlo 
t llitni in una z rolla, al f redda e al gdo .. 

Chi~ che scende? ... ll Re del cielo. Di dove discende? ... 
Dalle stelle. E dove viene ? ... In una g rolla. Che trova nella 
grotla,sulbterra ? ... Freddoegelo. 

Frtddoegelo trovò- c.apisci? - nel cuore, nella 
mente, nei costumi, nella volontà deg liuomini,deltuttoignari 
delle cose spirituali e celesti, egosti e abbrutiti. 

Perquestodissepoid'esser venutoaporlaresullaterra 
il fuoco ed altro non volere che quel fuoco divampasse! 

E come e quanto divampò ! .. 
Ma quanto freddo, ma quanto gelo ancora - dopo 20 

secoli - negli aomini fra sé, negli uomini per Colui che, 
in quella sacra Nolle, discese dalle stelle !... 

Su su, o lellore, dal letargo! E porta anche tu la tua 
fiamma all'incendio che tanto freddo e tanto gelo sfascerl e 
distruggerà, sicché il Re disceso da lle s telle, nascosto tra gli 

~~:ri~t1ic~:e~;o;~~o:~!i~a~~~~~~ f~e~l~~c~ :~in~~;~~~~~~~e:e~~n:.' 
P. PAIOTTI 

Patrocinio di S. Alfonso 

Il hid"' militllre !'r.,.eeoco R•ui 

di Posoni ringro~io l'i<'<lmenre S. Af­

/onJOMtilp<Jirocinio 1i ngolor••pe· 

rimenlo lo in "~"""• mell/rt preJ IOl~ 
•trcido in Afrit:o S. u<tntrion•l• : r ito. 

UN COMPAGNO DI S. ALFONSO 1 

L'ABBATE GIUSEPPE M. MUSCARJ 

Alcuni mesi piU tardi, il primo ouobr~. si apri a Ciorani al 
Capitolo Generale, da cui, dice il Tannoia, • I'Abb11e lu t'anima, 
perché espertissimo di queste rubriche •, cio~ delle pratiche ne· 

. cessar~ per l'acceuazione della Regola u\1\m:;.mente appr0\'111 e 
per l'dez10ne del Reunre MaJ!giore: 'i lu quindi eleuo Con$11\. 
tore Genenle di consenso comune, benché in ullimo luogo. La 
carica però piU importante che il Santo FondatoredovenalhoJu· 
gllbcnprestoer:~quellatliltnoreedanchediprefettospiritlolale 

dcigiovanistudemi, •ilte:soropiUpre~tatodeltaCongregazione•, 
gtr seriverfl il $3 nto(l), esarebbeconn:niente poter determinare 
!~t parte cht al Muscari ebbe ,:::iil in qutsto Capitolo per organiz· 
zaregti studidelnascenleStudemato. 

Tra le decisioni del Capitolo troviamo du~ !>pecialmente in· 
dirir.zatcatlasceltadclteopinionidainsegnarsiedeglltutorlda 
studiursi: • Si esortano i lettnri di teo l o,~:i a di seguitue p~r lo 
piU la donrina de11'.ungelico Oouore S. Tommaso. l so~getti che 
ne hanno bisogno dc:bb0r1o studia re- la f•l osofia di Purcozìo, e: 
poi la tt'O \Oglll di Hubat, e la teologia morale .. (2), Si com· 
prenOe senz:a Oif!tcoi!Aia pref .. renza Oata a S. Tomma!i.o,le cui 
opere e dottrine fur ono sempr~ lungamente mcdHale da S. Al· 
lnnso ; appare ug ual mente la sua inclinazione \'erso alcun i inse· 
gnamem• della Scuotu Sorbonica, di cui I'Huberl era considerato 
come un esponen te sutorizzuo e ehe già prima era s tato per 
sua volontà adope rato come fondamentopergtistuditeologici(3). 
Anche il Pourchot (PurcozioJ ebbe ptu tarJi a dilenOerlo il Santo 
contro le: crit iche. di alcuni, ma 111 sua difesa ha in conto princi· 
palmenu: le ragion i estrinseche, cioè l'appro\'aZione: univers:~le 
duta al Pourchot e il bisogno di m~nl<'nere: la disciplina d~ntro 
In St uJrntato in riguan:lo ai libri di te:-.10 UJ. Oilalli 11 Pourchot 
pc:r il suu canesianismo portato Imo a schierarsi apertllmente 
ne\ centro dei discepoli di ,\lalebranche(S).-a\·e\'a suscitato 

( l )l'll'u.l,lll. 
(2)Art«Cop.,pp.10, 17. 
(l) tdlu~. l, 12J. m. 
111 11>1~ •• m. 
Ull. rounllollou ,f,.ttii•II«•~>P/Itll'"'"l"''· I<»>.I., •r• l, ttrt, J, u,. l 

\l't"<lllo 171J. p, IN•505: Vue t!lt, 1130, pp. I :Z:Z• II ). Qui, od "~ '""' fl!tt l'••oo· 

~:~~~~:~.:;• :::~!~~~~~~:~,~~~:~;::• ~:~~:: ~l~:'::~~;~:a:•:;:~:::~o:,~~·l~f E~: 
dlll~, oln rafdlolc •• la ructdutlbao ..or~uh • • tllw• '"l'k hu ol.,,, 



fin dilla pubblknront delle sue lnstlluHones plli/osophù:ae (IRO~) 
aeanlle conlro\•r rsir lrJ l !>Uol nemiclel suoi seguaci, banezuti 
qutsti burfrK'Imenle da 8oile1u come • pourchotistes •. 

Tornando 11 Muscari, ci si p~!>entaln ques1i documenti di 
Gronllerrall quale dotto cultore- dt'gli studi filosofici nella sua 
giovint'ZZI, anzi cOmt' dotato di penrrranre acume e di crilerio 
indipendente nella S<:tlll delle llUe opinioni. Il codice manoscriuo 
(1), incompleto in akune quesrioni. comprende ben 70 fogli e 

~~~·,t~~~:~~~ant'~1a~agi~::icha~l~~no~:':~ ~~~~::~:ro~u:~~;:::: 
ed insieme molle altre quesrioni mel1fisiche con quella connesse. 
Il Muse1ri, sebbene si manrenjti dentroledonrine classiche della 

:~~~:i~g~u:~-;~ ~~~~nC:d~o~00pri~~!'"d7° el~~~;:,'" n:tsp:::~~~~~?~ 
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c n .. Giuseppe mio, non lo latr, perchl: darete aran dlt&UIIoa 
Gesu Cristo. VI scrivo di cuore e colle 1a1:rlme •111 occhi .... (l) 

l 1imorl di S. Alron!.o sembra che lorlunat•menle non si IV· 

~;2~~·.~::·;~:;:;;:;:~~:::~ ~~~~::\:~:~~==::;·~,;::~: 
~:~;·~:s::ia~~~ :;~~~P~:vi~~~= 1~i ~~~~~~~i.: ~~~:!';"~~:~~ride~~ 
~\bb~~~a~:P~~~~ c:u~\:,f;r:n:~~~:. ~::~. 6~~~~~~e ::~~r~:n~: 
~~~~~:~~::m~~ ~\~:~::~~~:a d~!~e~~0nit~~:i~~·. e~~~~::n::c:tou:i~: 
a Preri missionari del SS.mo Redenlore per anendere alle s. M1~ 

~~~;:~:~i~~.:~::;:::\~t;~~:~~:~::~:~::::::;:~::~;~::~'::: 
tre anni che non avrebhe più potuto reggere nella salute, come 
tantiallrii\'il'ha nnoperdura,èritornatoalla sua Rrligione,do\'e 
è stato riammesso cogli stessi gradi, dignirll e diri ll i che prim• 
godeva. E perché I'Abbuc Generale nrl reln tegrarlo per mag· 
gion~ sicureZZ9 à operaio coll'au torità tlella S. Cong. tle' Vescovi 
c Regolari, l'Oratore per potersene servire sollomrlle il sud.o 

~e~~~~ a~}:;::,:~~.~o~e 11de!~;t~\1 . 1~'\:~;~~~~htd:; d~~~i ~~~rs~~:~ 
porta la dala t Napoli a5 tlel 1752 ·• e fa allusione al decreto 
d~ ll a S. Congregazione del c IO del caduto dicembre'· 

P. R. TELLERIA 
SI'AONVOLO 

Il) Ulltrr,I,IIO. V~dlla lctl<ra tU,.pl\a dall' . Oo~rooloa oiCuu.,.//tool. l/1• 
r~•fltl~l S. A/fu••· .\o\MctUiou,l90, p.111. 
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Gaata11o Sc:arano. Mamn1a mì• (oflroì in urnPdJ/oJ, llaro, L..t•Nu 
a Polo, 1941, (J• 43. 

tsi•lprontoU Calendarìo dellall••ilira, nfltt<UII•ITì•....:.tlll" 
da ta bl~oruarill (1.1 /a fontltuion• ol<tl Coli••'" J l Po.uni ( /141· "''J· 
Cauu 1 •• J.Sfl . • 



r due giubilei ~el R. P. A. De Feo. C. SS. R. 

~0gJ~~~~~ 
C..l•7,."~,.~;i~:';,~", ~:,..,~1~:;;;"::7E,;:::::;., d•llo .uuropa. ,..., il pri-
.,., 0 dtu• 1111 pulol' o / rullo • g/lu J,.,..,,;.,,.~ a S. Gott.1fdO noi San1uario 

eli Jlal.mo,.•ni : /tJndiJ il p,,otJ,co ·""""/1t · :i G .. r...-do Maidlo • ehe 
oncoroporlaoiouoodf' t"<l lòlu/uc""IIOI(nwb,.nrt/iet• delno•lroTou­

no<llu•&O. Colflpou> "" • \bnual<' aJ ....., df'i (;.,rardio i e Gerardioe •. 
-'lioei11pieJi /u , llp<'I!T<Ifia :i. G•rardo•: opero .. h,nnCOrtl rUIU o 

diffondu• il bton.,fra '""'"'""Il"""'· 
Ma il filolopoiJ&"""'" do' l!ltJriu ""'il i'. O<t 1-t:o ill'e.uereApo· 

" o\o d~Uo duallinoo al Cl.&<!re Euur~•liw. l '" ' 'l" '"''" ilc<>ra l'adre 11bbe 
n lollot• • g w.ffrir.,, """ poco t/n ~icin i '' d1o '""""'' eh• far,., non 

~~~::::;~::~:·"~,.;:_"'" ~ duo •h •J>rui in.finil • il <:Ìf'IO rli Dio ft l'ariuunl,. 

l'• • 'I"""""POU<JiulofondQ • diu .. ., illJull.uinoJI•m•U•:ll Sole, 
diYo.o:iollt ~1 Cuu" t:uc•ri•h,'O ( I V/4), 

Saou• poi il ll•pJM)tiOaull• dovu•ione ~,...., il Cuore Eue. ri61ico 
pr•~•Mooo ol Co116ruoo l:uc""•ti«< di Ma/lo, /9/J, 

U11'on di •doru.io11e•l Cuore &..,.rillico di Ceo~ù: 
U11'ou di •more e di rilo.,.u.iooe•l CuoreEuc.riolicodi Cuù: 

AdoS:~~y·~~.~:!t~~~~~:~~~ .. :;: .. .,:.~~~!:f ·E .. 'c.~~~:~~~:· ;: 
oil ( l 915); Vllido dtl Cuote •:uc.ri>lico di Cftù: Veni Mecum. Per le 

l!fltì~if~ 

l MISSIONARI REDENTORISTI 

IN UCRAINA 

1 disc~poli di S. AUonso ·p~r la prima volti incontrarono a;ll 
Ucraini n~l C1nad!l: erano emigrati d~lla Galizia, Bucovina ~ 
Bessarabi11. Gl'intrepidi RedentoriSii belgi nel \13981ondarono un 
ospizio a Brandon (Maniloba) p~r assisterh con evangeliche pre· 
mure. N~l l~ il P. D~la~r~ apri un collegio 1 jorrr.ton p~r m· 
tensilicare il l:n•oro Ira quei pov~ri ~migrlli, che ùv~nno 1n un 
triste abbandono, s~nza sac~rdoti. Nel 1910 il Melropohta di 

~i:~~~~ ~ss1e:ed:d:~~~:at~~~ ~·n::;~"~: ;~i~::~r:p: ~i::~e g~;!~ 
IO\'i dai Redentoristi del Belgio, progenò di chiamarli in Galizia. 
La proposta fu accolta con gioia dinanzi al nuo,·o campo da 
coltivar~. La Congregaz10n~ del Dottore ultntissimo venne in 
IBl modo trapianta/a nel suolo orientale. 

Nel 1913 panirOno dal Belgio i primi Missionari, desiderosi 
di rinnovare la popolazione ucnina ~e<:ondo il metodo del Fon· 
datore. 11 i\1etropolita li ospilò :1d Unh·, n~l palazzo di resldenu 
estiva, dove cercarono di :1pprend~re i primi elemenlidelltlingua 
li tu rgica c di quel1:1 parlata, che son ben dilfer~nti. 

l generosi Padri non si spaventarono davanti all~~illicoiU. 
~normi: con slancio abbr:~cciarono ogni sacrificio. Per ~n·ire le 
anime acce ttarono di mutare il rito J:uino in quello ru1eno, uni· 
formandosi alle abitudini orien tali. E con prudenza Iniziarono 
l'evangelizzazione, ~ \• itando le suscettibilità locali... L:~ Prowi· 
denza veglin•a al toro !itnco e la Madonna del Perpetuo Soc· 
corso prolegge\'a i passi degli in lalicabili conqui!'talori. 

Presto passò il primo :mno: inlanto scoppiò la guerra~ 

tutto s~mbra,•a perduto. L'Austria, 1\'~ndo dichiarato guerra al 
Belgio, non potc \•a toll~rare che i Missionari di questo r.egno 
continuassero indistu rbati il loro lavoro.! Russi, a\'endo oecup11a 
la Galizia, accrebbero t~ s\'en tu re degli Ucraini, Deportarono i 
sac~rdoli canolici ~ mis~ro al loro posto gli ortodossi. lmprigio· 
narono lo s1esso Metropoli ta, grande amico ~ b~nelattor~ d~i 

Redentoris ti , Un aposta ta disse un giorno al \'escovo russo Eu · 
lo&fo: • Cacciate i Reden toristi da Uni\",~ tutta la regione 
diventerà ortodossa •. Le spie dello Zar pedinavano i Padrip~r 

scovare motivi di accusa' nella loro condoua tposlo1ica, Accusali 
di proselitismo »ntiortodosso e chiamali 1 Leopoli \'ennero dal 

· g.ov~rnalore invilati :1 !!!Sciare la Galizia, Dinanzi al rifiuto dei 
Mi5sionari costui infuriato gridò: ~Trove rò io il mezzo per caccla n•ll • 
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Ollrante t•li ftiorni ango~tinsl Il Superiore Generale P. Pa• 
trizio Muruy da\'t 1i Padri per.-,eguittti ht facollà di nentrarC' 
nel Belgio. Il capo dtllt m,,,,one P. Sdir1ivers, noto scriuore 
ascetico e giu~t•mente tppellttn • 11 Pauitrcl dei congregati 
weraini •, restò coragj:io~amentl'Sul campo di lluiche. Poco dopa 
&li Austro·Germaniclrict ... -..::l;~nno 11 di lidellefrontiereiRussl. 

CUIFSA DEl R~DFSTOitJSTI ~~ liCHAINA 
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Hi:ff:~:~~.~~~~:i~;;?;t~:~;~~".::~~·~~~~::f.~:1i: 
m unioni. 

Gli ortodos~l e i protesttnti, paglli dall'oro americatro, non 

5; sttncavano di mole:;tare • Padri per demolire la loro opera 
rìnnovttrice. Il go,•erno polacco d'allra ptrte prote,~tgeva gli 
ortodossiconl'lntentodlpolonizzare p!Uhtcilmente ivintiUcrtinl. 
'Nonosuinte- simili vessazioni la Vice- -provincia prospuaYa e 
il • Patriarca • ringrazia\·• riconoscente il cielo, vedendo i•uoi 
suddlli infiammati di zelo percorrere le vaste reg10nl •lave per 
predicare GesU Cristo e le glorie dtlla Madonna. l'arciconrra· 
ttrnlla del Perpetuo Soccorso nel 1938 ra~giungt\'1 la cìln 
consolantedi2QO.OOOascritti. 

~~:;:~6:~~,~~:~·:i,:~::.~a.:~;.~~J;:~~:~· ~:::~,:~::::: 
atei ru ssi la feconda Vice ·provincia ru tcna. l Padri furono co­
strcui a· lasciare il ca mpo bagnuo da lunghi sudori per !ornare 
nel Beleio: gran parte- de-gli s tudenti prererirono l'esilio \Oionta· 
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~t~~~~ti~~~ 
uo1c1 mort~ del loro confra tello Fr. Hovalik, msrronato dai CO· 
munisti. si ndunano di bel nu0\'0, riaprono i collegi e vanno 
smo ~ 1\uev per lavorare per la conversione degli ortodossi. 
L'educandJtospalancalesueportee vi affluiscono gli alunni, 
!ieri di essert ~!li apostoli di domani. l Padri Reden toristi Ucraini 
sparsi in Europa sospirano l'or•, .n cui possono rimpatriare per 
riconquistart a Gesù Cristo le popolazioni sla\·e e infondere in 
t~e lo spirito del Dou ore della salute S. Alfonso. 

P. MICHELE SC IUDLO, C. SS. R. 

UCRAINO 

DAL NOSTRO EDUCANDATO 

Tornavtmo tl~ll'ullima passeggiata delle vacanze, Fini$ 1 mor­
morò il piU uziano, ~:e uando il cappello sul leno c altri pochi 
giornieaddÌO\'ICIOU!• 

... ciò che pui mi tormenta, /iniscono con strascichi 1d 

~u~~~~:s;a S::;~~;~~;;i d~i 1r~~!~~~::~. 1~~~~r~.~~~i:~:~osu!e~:,1;~i 
un mondo in queste \'acante. Nei nitidi mattini, che consentivano 

E~~:~[~~~1:,~;{f:1~~~:o~~~~~~;~~i:',:;,~~:.~~~:~f~~~: 
r!i;~t]7i:2. ~::~::.~i:·\:, ~:·~:;~~::·:::~:.~::7'~:::;.~;:;f.:: 
"'"~~:~,:,:;::::!7i~,:::~:.;~:~?~~:i:?·:2~~:;~;:~:::":,:.:: 
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di musc:e, comempl•vano il cielo sm •gllanre delle alturr, 11 fup 
drllr \'111\ e dd monti, h• pianura sterminata del S1rnn, apuudt 
vil11ggi e vegliata dal Vesuvio Sempre 111iW1, 

li teatro, quest'anno, ci h• ratto traacorrrrc ~tiorni lleti:er•· 
vamo !dici, perché lon tani, è ve ro. per poch1 l{iorn• soltlnto, d• 
tutte le $:rlmmatrche, vo;:abolari c trJ.du:t~m. l giorni dtij'lltha, 
lunghi: pareva non volessero p:~ssare mai. 

LI preparlltiOnr. curata in tuili i plrUcflhtn; ci mu\liplicam· 

• ~~~~~~o;,~:.rr~1 \ep i~rr~r:~ s~1~r;:~~~~:•";,:~~ la~;nr;::i~~~O~Ii~rnd~ 
della rappresentazione Quel giorno non !>i pensava ad altro che 
•l teatro. an auori non pote\•ano compari re a ricrea:r: rone, ché 1i 
soffocavamo di raccomanda:r.roni: .. lmponenzt, t'hl auen:r:IOnt', 
ci sarll molta gen te .... 

La sera, un pandemonio sul palco e nellastanu .Jei\'t'Stiti: 
Chi faceva prove di camo; quslcuno si pro\'a\'1 a gestu:olare; 
qualchealtro,ficcandoil naso nell 'aperturallelsipario,corre\'a 
aa awisare i compagni di usare molta, ma molta seriet .... Il re· 
Teuorioeragremitodiinvitatiediforestieri. F1nalmentesi spreflsl· 
pario:tuuitacciono.Giiattisisusseguonoconirispethviintermeni. 
Gli applausi risuonano fragorosi agli auori dei • Aftlsnadiui • 
di Schiller, edaicantoridelloc Scllerzodei,·elini• di M. Mondo: 
sembravano tuili \•ecchi artisti di tcuro, specie quel comici del 
1 Tt:~f!f:~~~~~ s~r~:;~:~~:r:p;~:~~~ar:g~al~~~~~~~lla riballa, poi., 

null 'a ltro. 



Collntro lullo l finito? Non ancol'll: un'altra cou cl di· 
wm USII : la nnuta d~l Novelli. 

-Un no,·~uo,, , il primo no,·euo ... 
LI notizia giunge In ''olo all'orecchio di tuili~. in un animo, 

~·:o ~n;~~: ::t~u:::j ·~~~~~~· :~u~~~~~~o~~~~~~~::o~~~~:,~: ~~~dd~: 

IL PICCOLO CRONISTA 

NECROLOGIA 

J.,.,:~:!:~· :.·~. :::: ~:..~:~OliO , /rord/o d• l norrro Chieri.:o 5,.,. 

::,~g?;!:~::;~:::::~: ':::;;::;,.;~];~;·~~~:.:~~:,;~;:: 
.·. 

~.i:f.:~:T~~~:::.~~~:.~:.::::: :.~.:~ .. :::. .. c::··:::::·;.;;:;.~ 

Consacrazione del 66' Corpo del Y~lll del Fuoco 

1128 ottobre 1041 i Viglll del Fuoco della Provincia di No 
vara nella loro S~de del Capoluogo con grande ealusiumo cele· 
brarono solennemente la loro Festa annuale ~ commemorarono 
i loro prodi Caduti nel compimento del loro benelico dovere. 

R~staurata a nuovo la Sede, dagli st~ssi Vigili, nd cor1ile 
pure rinnovato, a ridosso dell'alta torr~ di legno, lu coslruilo un 
al!are con Croce maes1osa, circondato ai !ali da macchio~ con 
attrezzi antincendio antiche e moderne ~ j)avesato da lesioni di 
lau ro e da bandiere tricolori. Ai lJti troncggravano , la vetusla 
immagine della Madonna del Perpetuo Soccorso e l'clliK(e di San· 
ta Barbara, loro Pa1rona. 

11 P. Santonicola, Redentorista, Cappellano Militar~. da\'lnti 
alle squadre: dei Vigili schie ratisi anornoe a due plotoni diavan· 
guardisti, benedisse le Immagini, tutte le macchine anticendio e i 
tocalidellaSede. 

Alle ore 11,45 giunse l'Ecc. il Pr~fettocon il F'cdenle e altre 
Au torH/1, che passò in rivista i plotoni dei VigrH e A.vanguardisti 
presentati dal Comandant~ del 55. Corpo dei V1grli. Capilano 
Dott. Ilio Onesti, organizzatore e animatore della solennitill. 

Assise in apposito podio tutt~ le Autoriti, il Cappellano ini· 
ziò la c~lebrazione della S. Messa al campo fra il de\'oto a ut,~::· 

giamento dei presenti e di quanti dali~ !mestre della caserma e 
dallecasevicinep oteronoassistereai Sacro rito. 

Terminata la S. Messa, il Cappellano portando a tutti il 
sal uto c la benedizione d~ l Vescovo ~~;se nte, avvertiva che S. E. 
Rev. ma Mons. Castelli conc~deva l'indu lg~nza di .50 giorni ai 
prcs~nti c a quan ti avrebbero anche in seguito recitata la Pre· 
ghiera d~lla Consacrazione dei Vigili alla .'lhtdonna del Perpetuo 
Soccorso. Indi, fra la commoziCine e la dcvoztone di tuul, reci· 
tando ad alta voce la sudd~ua Preghiera, P. San10nicola consa· 
crava solennemente il ~· Corpo dei Vigili del Fuoco Novarese 
alla Madonna del Perpetuo Soccorso, proclamandola Madre, Pa· 
trona e Regina. 

Dopo la d~vota rievocazione raua dal Comandante dc~ll 
eroici Vigili deceduli, il F~deral~ con un \•ibranle d1scorso con· 
segnava il Fascio Littorio al Corpo, quale novello distincivo. 

Un putico ~sperimento an tincendio pose termi ne alla dC\'Ota 
c solenne comm~morazi!)ne annuale: 



ConsaGrazione dell 'Ospedale Maggiore di Noma 

11 Jl oUobre 1941 resterà memorando nella sloriadeli 'O· 
sprdale Maggiore di Novara, perché ebbe compimento la tanto 
sospirata Consacrazione dell'Ospedale ed Opere Pie Annesse, 
al S. Cuore Eucariilico di OesU e alla Madonna del Perpetuo 

Soccorso. 
L'avvenimento solenne fu preparalo ad operade!Rev.mo 

Parroco 0: EdoardO Piana, coadiu\•ato dai Suoi Cappellani 
D. Paolo e D. Mario e dai Cappellani Mililari D. Vola, 
O. Cout, D. Cipulli, D. Pisea, D. Biancalani, Padre Giacomo 
Cappuccino e O. Galero con altri Sacerdoti e dal P. A. San· 
tonicola, Redenlorista; seguito da una serie d i Comunioni 
generali degli Ufficiali e soldati infermi, dei fanciulli e delle 
fanciulle delle due Pediatrie medica e chirurgica, delle donne 
e degli uomini di tutti i re1larti,nonché delle infermiere e del· 
le Rev.de Suore della Carità e Orfanelle. 

Nel giorno 29 si iniziò ançhe un triduo predicato nella 
Parrocchia dell'Ospedale dal P. Sa.ttonicola, che lumeggiò il 
significato, i motivi e i vantaggi della Consacrazione c diffu­
samente discorse sul Cuore Eucaristico e s ulla Madonna del 
Perpetuo Soccorso, le cui lmmagin1 soavi erano pubblica­
mente esposte. 

Alla sera del 31 ottobre, dopo l'Ora di Adofazione pre­
dicata dal suddello Padre, con universale commossa soddi­
sfazione dei presenti e degli assenti infermi, edoili all'uopo 
dalle Rev.de Suo{e della Carità di S. Antida, il Rev.mo Par­
re~, Don Edoardo Piana, consacr.tva ufficialmente con ap­
potnla formula, tutto l'Ospedale M.Jggiore con Je Opere Pie 

::~~~~c~::~r::e d;l~~~i~~~o s~ i d~~r~~u~o~~ :1;u~~~~~: ::~ 

:~~·~.:~~~;~~:~r::~~~~.:~::;t~~~.:~ :::·;;:,;~~~~ 
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C""•IP••ufu•J!ttfufulfra•l•f So,"f•rl 

C- l<~'"'••'l. o\l., eNie, ofi apeA.II OOOeNINifii'ICII,_·I - l'>ca ... 

IN RIVA AL NIPRO .. 

, , .. 1., ooun jr;\l albf.ri di un bo*MW In riu 11 :\opt'O. 1 ,_. ,u. 
olan ... dalnrmi~o.dopou .. nortcdlfQocola."'-,bco~co~a1otiP­
old for1i. Un unto "'"""'~ e pitno di fede ba •«o•p~~paloo la flllllli•IW, 
• ,1.,.,odu prima ddla C>on• nioa.,, mi •oliai pndlri:d•r """''"'·al -...l 
tlu.lomi( .. un410.oldari)a•"•"ollli .....,hl luddl. Po.:o4hta1tlola•"' 
,.·.,unolc rombedlakulli fr.rd li cadu rll'~lo"1'"111od1U.Lr ...... 

~=~~~=~::~~~ .... ~· l'<'hno:u.o c la lwodJn,, •i ...... m •• .., l• ..... 

Coo.l p1~lai loro, rkordn<ln i cari dw, Il'!' aodu piil .... .,,;,di....,,. 
lo •i la ""' nomr di Roma. Pni licouounkai.Ti (O.nf.,.....cb,. P""l<•abol•"• 
l'f~lil •IOU mi'""'"""""'' ieooani, \'ooi opootrbi.bar~di pa......-i<i P.•rll, 
• •• crrll U<'Chi ebc non •i 1-00 diwcnlica..., ~ ~no firli <~ h.nno ~ n• .. 
"""'"auuna,l,abloi iquallpo"ano.u]lc,l•.l.braan•·"no ii .. Jonn-do-11-k 
4 .. 1 fialiokuo doe •i ""'loro 1win~loiato al r.~JI., ,...!l'ultt•o oddio, •p.noi 
~~~., hanou laoeiatQ • ~ .... toni!" •peraou! f>ui pt'"J&I:II.U '""'"'"'" ',a.-. 
diti, o Si~tn<>rT,Ia mamrua lontalla,wlu.oa Tu il~""'" !a .. iato drlr1 _.,, .. , 

., eonfor tar:-oloro ehe •·lplanullo:llotrrpida alle'<~ .. Tuili "'"''""""'"Uoonr, 
parola porr rarula . F"i11i1•r. o.e n~ !IOni> aodui al !tor<> Pf'"IU 1 r;uar.J.,.,. in 

fa('da il ru•nri~"·l'iCI...,,...ni,rlù r .. ud.Sonoaieuti<)u. lualirlodi .. i •Quan· 
do l)i<) ~ '"'" noi, t~ul/a al.biamo • temo:r" • • 11 

• .. c., ,.,.<uad ... ....,llli.., .. i•utidciooldati•ulh: .. it,n-rdi"J••ro•· 
AniiiiMIÌ dalla reo/r. ·o·l~nuh da una lpt"'"lll"" ..... ZI llruoti, ... ,,J'M'O ...... .. 

fra diffieoltl lnunrn•.,, "'•Judla fu la •·iuoria rlrlln •pomo "'"" mall'ria 
OrJi !'"""t wol. L'italie1 K"nlo dollr moltor witor, ~h..- in ruui; ram1>i UQi 

:.:~~~;:;:,~~:~~~:.:::.••..,...., ai .. ulolimi e<f "f'Oiei •anifin •'iP>po:>JT"~ all'ammo· 

l Gio,ani dr!l',\aione C.uolia, (><li, oono ..,.....,;.!i,..i. s.,.,,. o mtrt 
uollaboor;ttori, ~ono i mi .. ioBari .. 

\'o:ran ... ntr 1]110.11 JU•ru ~ Ja ,{QCM"I d.e.lla ei.-ihJ,II mqclio,]a Ctuoall 
dclllch·ilt4.1.'lt~olia~bc.Prar~nllt•. Giiufficiali••on fii'Tidtoil""' 
.oldati,Sen•i""""....,;dctuie =:a i,..,norrecoJI.I<:nliln<b"t""lrpiùr;ruo 
diffi<'OitJ, Ul.,.diGO o:&ll!;ondo (no <(UC'!OI~ •alli pirnt' di-o!~, ÙOH' 1111i•irn 

ot'nlitolanloimperodisioYinaaacl•nl>~ll•i•;io,.....atil. 

IJ., deno onnho: Y<llu- loro: • \'oi -.ierc i 10lda1i di Ho••· f' quilkio i 
•Oidati Crifliaui. Dobbiamo m~...,;.,..,""'" la f.-dr dti t'...I'O<'illi, rlHI l'a,.t ..... 
dci,..llli.,htpo"aronoll ff<loaibatbui•. 

2l ortlrmb.re }Q li, F: ~i• mo (iunt i itt una bella eitt1dioa uhno ol D.Ue­
r><'""· il famo .... 011io:pcr- don per jt.iOrni C! (r;ÌOroJ ba \i.,.lo J'<'f'Oi• .. O ,!~o P..oot;i 
w ldati o "" ha O:OMiatalo il lrl~<> ll~ntc c.a tmia•mo. L'ahbiam" l"'"~to fillll· 
onentc! Quand11 fununo 1ul p01ntc,dfn-mammoa folopaf•rlo.Lr•u""'"'l"" 
lrnte,lpotd..,,.., "" •••nnooltr-c: bon finito di nat"'"al"f'la mU...riacolllri· 
·I~Q.II di •u• aeutc: d'ora in f10i .alo il o:an lo o/di• ciola ·l rlf""rn'"'...-1 
oul ltiTIO., do~rj •n.J.,.o lino ai lidi piùKmoli -·• 

(O• Glo••nlù Nov•: /.nt;-ro ,u "" C<>pPf'/lnno tlil"nr" •lnl 
/"'nlf' ~ouoo, 25 n llobre 1941) 



Collaboratori della Rivista 
aell9U 

La f.1miglia dei Collaboratori è aumentata, come dimostra 
l'elenco alfabetico: aurnenteri in seguito, spcoriamo. Intanto 
~iamoesseresoddisfalliperlaquantitàequalitàdeibravi 

sctiltori, amici del Dollore zelantissimo. 
La limitazione delle pae-ine ci ha imposto qualche sacrifi· 

cio letlerario, ma non ha nociuto al nostro Programma. L'ab· 
biamo anzi arricchito, come appare da/1'/ndil'~ denso. E sono 
anche cresciute k simpat1epcor la Rivista, qualche volta balta­
gliera, particolarmente dopo che /'Ossrrvofore. Romano ne ha 
riportato il Sommario. 

Non intendiamo addormentarci sul comodo guanciale del 
passato:i desideri cortesi dei numerosi Jeltori ci stimolano ad 
un lavoro sempre più serio. Ci proponiamo di non deludere 
nessuno, felici di cooperare mediante la Stampa alla gloria 
divina e alla salvezza delle anime.S.Aifonso,chcfu uno scrit­
tore coraggioso e infaticabile, alimentata fiamma nostra filiale. 

l. S. Alfonso Al. de Liguori 11. P. Mari11aro O., C. SS. R. 
2, Babudri Franct'~O 14. P. Martino L, C. SS. R. 
3. P. Capont' D., C. SS. R. 15. P. Minazzi A., C. SS. R. 

~~~~~tt~ 
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